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AC C A D E  I N  PA R L A M E N T O            
 
S E S S I O N E  P L E N A R I A  S T R A S B U R G O  
 

Gli scorsi 5 – 9 ottobre il Parlamento europeo si è riunito in Sessione Plenaria a 
Strasburgo. 
 
Il 6 ottobre Jean-Claude Juncker, Presidente della Commissione europea, e Donald 
Tusk, Presidente del Consiglio europeo, hanno presentato le conclusioni del Consiglio 
europeo informale del 23 settembre. Gli interventi si sono concentrati sul ruolo dell’UE 
nella crisi di rifugiati, invitando alla solidarietà e alla responsabilità. Entrambi hanno 
sottolineato l’importanza strategica della partnership con la Turchia per tutelare le 
frontiere. 
 

Matteo Borsani  

 
Il 7 ottobre François Hollande, Presidente della Repubblica francese, e Angela Merkel, 
Cancelliere della Repubblica Federale Tedesca, sono intervenuti dinanzi al Parlamento 
Europeo in seduta plenaria per discutere la situazione attuale nell’UE. Al centro del 
dibattito la crisi dei rifugiati – Merkel ha definito “superato” il regolamento di Dublino 
sull’asilo – e la situazione ucraina. Entrambi i leader hanno invocato un rafforzamento 
dell’UE in termini di competitività e politiche energetiche. 

Matteo Borsani  

 
I N T E R R O G A Z I O N E  O R A L E  A  S E G U I T O  D E L L O  S C A N D A L O  

V O L K S W A G E N   
 
Lo scorso 6 ottobre, il Parlamento europeo ha avuto un dibattito sull’interrogazione 
orale della Commissione ENVI sullo scandalo Volkswagen. 
 
La Commissione ENVI ha chiesto alla Commissione europea un’indagine che abbia 
come obiettivo la protezione della salute dei consumatori e dell’ambiente e la 
salvaguardia della fiducia del consumatore negli standard e nelle procedure di 
autorizzazione utilizzate in Europa. L’indagine dovrebbe anche verificare se la 
manipolazione effettuata dalla Volkswagen possa avere interessato anche altre 
autovetture e altri tipi di test realizzati sulle autovetture, come ad esempio quello sulle 
emissioni di CO2. 
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Il Commissario UE al Mercato Interno Elżbieta Bieńkowska ha annunciato che la 
Commissione intende impegnarsi a lavorare su tre fronti: 
 

 stabilire i fatti e quindi chiedere a tutti i 28 Stati membri di aprire indagini per 
verificare quante autovetture siano state coinvolte e se esistano altri tipi di 
frodi sulle emissioni; 
 

 accelerare le modifiche dell’attuale normativa sui test di performance 
ambientale delle autovetture per adottare un nuovo ciclo di test entro il 2017; 

 
 migliorare il sistema di sorveglianza europeo, in modo tale che al consumatore 

europeo siano garantiti gli stessi standard di sicurezza in tutti gli Stati Membri e 
sia preservato il mercato interno. La Commissione presenterà quanto prima 
una proposta per un nuovo sistema di approvazione per le autovetture.  

 
Secondo il Commissario è fondamentale ristabilire  la fiducia del consumatore 
europeo, anche a costo di applicare delle sanzioni. 
 
I gruppi politici del Parlamento prepareranno una risoluzione che sarà votata durante 
la sessione plenaria del 26-29 ottobre a Strasburgo. 
 

Barbara Mariani 
 

E M I S S I O N I  D E G L I  I M P I A N T I  D I  C O M B U S T I O N E  M E D I  
 
Il Parlamento europeo ha approvato l’accordo informale raggiunto con il Consiglio sul 
testo definitivo della Proposta di Direttiva relativa alle emissioni nell’atmosfera di 
taluni inquinanti originati da impianti di combustione medi.  
 
La proposta fissa limiti di emissione di SO2 (anidride solforosa), NOx (ossido di azoto) e 
polveri derivanti da impianti di combustione con una potenza termica nominale 
compresa tra 1 e 50 MW. Si applicherà a circa 143.000 istallazioni europee in diversi 
settori come la generazione di elettricità, il riscaldamento e raffreddamento degli 
edifici e la cogenerazione ad uso industriale.   
 
Per quanto riguarda i nuovi impianti, i limiti di emissione entreranno in vigore entro tre 
anni. Per gli impianti esistenti con una potenza termica nominale superiore a 5M W, i 
valori massimi di emissione di SO2, NOx e polveri proposti dalla Commissione Europea, 
entreranno in vigore nel 2015. Gli impianti più piccoli con una potenza termica 
nominale compresa tra 1 a 5 MW, la maggior parte dei quali sono utilizzati da piccole e 
medie imprese, dovranno adeguarsi ai nuovi limiti entro il 2030.  
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È stato anche stabilito che nelle aree più a rischio dal punto di vista della qualità 
dell’aria, come ad esempio per l’Italia la Pianura Padana, le autorità nazionali dovranno 
stabilire se introdurre limiti più stringenti.  
 

Barbara Mariani   
 

 
 
 

AC C A D E  I N  CO M M I S S I O N E            
 
 

C O N S U L T A Z I O N E  P U B B L I C A :  B A S E  I M P O N I B I L E  C O N S O L I D A T A  

C O M U N E  P E R  L ’ I M P O S T A  S U L L E  S O C I E T À  ( C C C T B )  
 

L’8 ottobre la Commissione ha pubblicato una consultazione pubblica, che si chiuderà 
l’8 gennaio 2016, sulla base imponibile consolidata comune per l’imposta sulle 
società (CCCTB). L’Esecutivo vuole raccogliere input su una serie di aspetti tra cui la 
determinazione dei criteri per stabilire l’obbligatorietà della tassa e la possibile 
implementazione di principi dell’OCSE. Come stabilito nel Piano d’azione dello scorso 
giugno, la Commissione farà una proposta legislativa sulla CCCTB nel 2016. 
 

Pietro Mambriani 

 
 

AC C A D E  I N  CO N S I G L I O            
 
T R A S P O R T I   
 
I ministri dei trasporti UE, riuniti a Lussemburgo l’8 ottobre, hanno raggiunto 
all'unanimità un accordo sulle due proposte del pilastro di mercato del quarto 
pacchetto ferroviario per liberalizzare i servizi passeggeri ferroviari nazionali e 
rafforzare la governance dell'infrastruttura ferroviaria, aprendo così la strada ai 
negoziati con Parlamento e Commissione Ue per arrivare al testo legislativo finale. 
 

Maria Cristina Scarfia 
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G I U S T I Z I A  E  A F F A R I  I N T E R N I   
 
Il 9 ottobre, il Consiglio Giustizia e Affari interni ha raggiunto un accordo generale sulla 
direttiva UE sulla protezione dei dati trattati nell’ambito della polizia e della giustizia 
penale. La Direttiva fa parte del pacchetto legislativo sulla revisione della normativa 
europea sulla protezione dei dati personali. A seguito dell’accordo raggiunto nel mese 
di giugno sul Regolamento, l’accordo di oggi vuol essere un ulteriore segno della 
volontà dell’UE di completare la sua riforma entro la fine di questo anno, come 
ribadito nel comunicato stampa della Commissione europea.  
 

Cinzia Guido 
 

O C C U P A Z I O N E   
  
Il 5 ottobre a Lussemburgo i ministri per le politiche sociali hanno innanzitutto discusso 
del rafforzamento della dimensione sociale della governance economica sulla base 
del rapporto dei 5 Presidenti. In particolare, i ministri hanno espresso la loro volontà 
comune per il rafforzamento e approfondimento della dimensione sociale dell’UE che 
deve essere costruito sugli strumenti esistenti del Semestre europeo, includendo gli 
indicatori sociali e di occupazione dello scoreboard, e sottolineato l’importanza di 
puntare ad una convergenza sociale al rialzo.  
 
I ministri hanno poi accolto favorevolmente la raccomandazione della Commissione 
agli Stati membri sulle misure necessarie per promuovere una maggiore integrazione 
dei disoccupati di lungo periodo nel mercato del lavoro; discutendo delle sfide 
principali e dell’importanza di promuovere gli scambi di esperienze nazionali nella lotta 
alla disoccupazione di lungo periodo, i ministri hanno sottolineato come la 
raccomandazione sia strutturata in modo corretto e lasci spazio sufficiente agli Stati 
Membri per l’implementazione.   
 
Il Consiglio ha quindi adottato una decisione sul pacchetto 2015 di linee guida 
integrate per le politiche d’occupazione degli Stati membri e le conclusioni sulla nuova 
agenda per la salute e la sicurezza sul lavoro.  
 
Infine, i ministri hanno preso atto dello stato attuale del dibattito sul rilancio del 
dialogo sociale a livello europeo.  

 
Gaia Della Rocca 
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E C O F I N   
 

Martedì 6 ottobre il Consiglio ECOFJN ha approvato la modifica alla direttiva  2011/16 
che disciplina la cooperazione amministrativa tra Stati nel settore fiscale. La proposta 
della Commissione intende rendere obbligatorio lo scambio di informazioni riguardanti 
i tax ruling, per incrementare il livello di trasparenza fiscale all’interno dell’UE. Rispetto 
alla proposta originaria, si segnalano tre modifiche: retroattività (ruling del 
periodo 2012 2017); clausola di esenzione per i ruling relativi alle PMI; esenzione 
esclusa per le PMI che si occupano di attività finanziarie o d’investimento. 
 

Pietro Mambriani 

 
 

 
 

P R O G R A M M I  E  BA N D I  
 
I N N O V A T I V E  M E D I C I N E  I N I T I A T I V E  2  J O I N T  U N D E R T A K I N G  -  

B A N D O  2 0 1 5  ( C A L L  6 )  

L’Innovative Medicine Initiative 2 Joint Undertaking (IMI 2 JU) ha pubblicato il 
secondo bando per il 2015 (call 6). 
 
La Joint Undertaking IMI 2 è un partenariato pubblico-privato (PPP) tra l’Unione 
europea, rappresentata dalla Commissione europea, e l’EFPIA (European Federation of 
Pharmaceutical Industries and Associations) che rappresenta gli interessi delle 
industrie e delle associazioni farmaceutiche europee (33 associazioni nazionali, 39 
industrie farmaceutiche tra le maggiori e circa 1900 aziende) con l’obiettivo di 
sviluppare nuovi vaccini, medicine e trattamenti per far fronte ai crescenti 
cambiamenti nel settore della salute in Europa ed assicurare la competitività 
internazionale dell'industria farmaceutica europea. 
 
Il bando 2015 (call 6) è destinato a finanziare solamente azioni di ricerca e innovazione 
(tasso di cofinanziamento pari al 100%), con un budget dedicato al programma Big 
Data for Better Outcomes (BD4BO) . 
 
I consorzi potranno scegliere di presentare proposte per uno dei 4 topic previsti dal 
bando 2015, al fine di implementare attività di ricerca e innovazione volte a stabilire 
nuove conoscenze e/o esplorare la fattibilità di un nuovo o migliore prodotto, 
processo, tecnologia, servizio o soluzione. 
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Le domande possono essere presentate da consorzi composti da almeno tre soggetti 
di diritto (PMI, imprese, ONG, Joint Research Centre o Organizzazioni internazionali 
europee interessate) che siano indipendenti gli uni dagli altri e aventi sede ognuno in 
un diverso Stato membro o Paese Associato.  Il bando è strutturato in due fasi, le 
domande di candidatura per la prima fase dovranno essere presentate entro il 12 
gennaio 2016. 
 
Per ulteriori informazioni sull’Innovative Medicine Initiative 2 Joint Undertaking si 
rimanda al sito web della IMI2 JU e al Participant Portal, oltre che alla pagina dedicata 
nell’area riservata del sito web della Delegazione di Confindustria. 
 

Leonardo Pinna ; Ilaria Giannico  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A  C U R A  D I  M A T T E O  B O R S A N I ,  G I U L I A N A  P E N N I S I  E  A L D O  M A R I N O  
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